	Parte III.3.B — Scheda di informazioni complementari sugli aiuti per la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà: aiuti individuali


La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la notifica degli aiuti individuali per la ristrutturazione di cui agli orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà
 ("gli orientamenti"). 
	1. Ammissibilità


1.1 
Impresa in difficoltà 
A) L'impresa è una società a responsabilità limitata
 che ha perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate
?


No
Sì 

 
B) L'impresa è una società in cui almeno alcuni soci hanno la responsabilità illimitata per i debiti della società
, che ha perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nella sua contabilità, a causa di perdite cumulate?


No
Sì 

 
C) L’impresa è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori?


No
Sì 

 
D)
Nel caso di un’impresa diversa da una PMI: 
· il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa è stato superiore a 7,5 negli ultimi due anni
e
· il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) è stato inferiore a 1,0 negli ultimi due anni

No
Sì 

 
E)
In caso di risposta affermativa a una delle domande di cui alle lettere da A a D, circostanziare la risposta includendo riferimenti agli elementi o documenti giustificativi forniti in allegato (ultimo bilancio - conto profitti e perdite e stato patrimoniale - oppure decisione giudiziale di apertura di una procedura concorsuale per insolvenza nei confronti della società o la prova che sono soddisfatti i criteri perché sia avviata nei suoi confronti una procedura concorsuale per insolvenza a norma del diritto societario nazionale eccetera).

1.2 
Impresa di recente costituzione/facente parte di un gruppo più grande

A) Quando è stata costituita l’impresa?


B) Da quanto tempo è operativa?


C) L’impresa appartiene a un gruppo più grande?


No
Sì 

 
D) In caso di risposta affermativa, trasmettere informazioni dettagliate sul gruppo in questione (organigramma che illustri i legami tra le società del gruppo, corredato di dati dettagliati sul capitale e sui diritti di voto) e dimostrare che le difficoltà dell'impresa sono intrinseche e non risultano da una ripartizione arbitraria dei costi all’interno del gruppo e che sono troppo gravi per essere risolte dal gruppo stesso.

1.3 
Portata settoriale


L’impresa opera:
A) nel settore del carbone
:


No


Sì 

 
B) nel settore siderurgico
: 


No


Sì 

 
C) nei settori disciplinati da norme specifiche per gli istituti finanziari
: 



No
Sì 

 
1.4 
Fornitori di SIEG

A) L’impresa fornisce servizi di interesse economico generale?


No
Sì 

 
B) In caso di risposta affermativa alla lettera A, descrivere i servizi di interesse economico generale e allegare una copia dell’atto di incarico.

C) Se la risposta alla lettera A è affermativa, indicare l’importo della compensazione per il servizio pubblico che l’impresa riceve, descrivere la metodologia di calcolo della compensazione e fornire la base giuridica pertinente che definisce la metodologia di calcolo della compensazione per il servizio pubblico. 

	2. Compatibilità con il mercato interno


2.1. Contributo a un obiettivo di interesse comune

A) Il beneficiario è ubicato in una regione (a livello NUTS 2) in cui il tasso di disoccupazione è, in alternativa:

· superiore alla media dell’Unione, persistente e accompagnato dalla difficoltà di creare nuovi posti di lavoro nella regione o regioni interessate, 

o

· superiore alla media nazionale, persistente e accompagnato dalla difficoltà di creare nuovi posti di lavoro nella regione o regioni interessate?


No
Sì 

 
B) Esiste il rischio di interruzione di un importante servizio difficile da riprodurre e che un eventuale concorrente avrebbe difficoltà a garantire al posto del beneficiario (ad esempio, un fornitore di infrastruttura nazionale)? 


No
Sì 

 
C) L’impresa svolge un ruolo sistemico essenziale in una regione o in settore particolare? La sua uscita dal mercato (ad esempio in quanto fornitore di un importante fattore produttivo) comporterebbe potenziali conseguenze negative?


No

Sì 

 
D) Vi è il rischio di interruzione della continuità nella fornitura di un SIEG?


No

Sì 

 
E) Il fallimento o gli incentivi negativi sui mercati del credito spingerebbero un’impresa altrimenti redditizia al fallimento?


No

Sì 

 
F) L’uscita dell’impresa dal mercato produrrebbe una perdita irreversibile di importanti conoscenze o competenze tecniche?


No

Sì 

 
G) Il dissesto del beneficiario comporterebbe situazioni analoghe di gravi difficoltà non elencate sopra?


No
Sì 

 
In caso di risposta affermativa a una delle domande di cui alle lettere da A a G, motivare accuratamente le risposte includendo un riferimento agli ulteriori elementi o documenti giustificativi forniti in allegato.

.................................................................................................................................................................................................................

2.2. Piano di ristrutturazione e ripristino della redditività a lungo termine

Presentare il piano di ristrutturazione
 volto a ripristinare la redditività a lungo termine
 del beneficiario entro un lasso di tempo ragionevole, unitamente a uno studio di mercato e un’analisi di sensibilità che evidenzi i parametri di base dei suoi risultati e i principali fattori di rischio in futuro (rispettare il più possibile il piano di ristrutturazione indicativo di cui all’allegato II degli orientamenti). 

	3. Necessità dell’intervento statale/effetto di incentivazione


3.1. Fornire un raffronto tra le misure stabilite nel piano di ristrutturazione e uno scenario alternativo credibile che non comporti aiuti di Stato
 al fine di dimostrare che, in tale scenario alternativo, gli obiettivi indicati nella sezione 2.1 non sarebbero conseguiti o lo sarebbero in misura minore.

3.2. Dimostrare che, in assenza di aiuto, il beneficiario sarebbe stato oggetto di ristrutturazione, vendita o liquidazione a condizioni che non avrebbero consentito di raggiungere l’obiettivo di interesse comune di cui alla sezione 2.1.

	4. Adeguatezza


4.1. Fornire una breve descrizione degli strumenti di aiuto scelti, compresi la forma, l’ammontare e la remunerazione
:

4.2. Spiegare se le difficoltà del beneficiario sono causate da problemi di solvibilità e/o di liquidità, o da entrambi:

4.3. Dimostrare che gli strumenti di aiuto di Stato scelti sono adeguati per risolvere i problemi individuati al punto 4.2 (vale a dire problemi di liquidità o di solvibilità).

	5. Proporzionalità dell’aiuto/aiuto limitato al minimo


5.1. Contributo proprio

A) Il contributo proprio del beneficiario è pari ad almeno il 50% dei costi di ristrutturazione
?


No
Sì 

 
B) Descrivere e quantificare ogni categoria dei costi di ristrutturazione da sostenere, precisare il loro importo totale e la percentuale coperta dal contributo proprio:

C) Descrivere e quantificare il contributo proprio ai costi di ristrutturazione proveniente dalle risorse proprie del beneficiario, dei suoi azionisti o creditori o del gruppo di cui fa parte, oppure da nuovi investitori:

D) Spiegare perché si ritiene che tale contributo proprio sia effettivo e non contenga elementi di aiuto:

E) Dimostrare che il contributo proprio è paragonabile all’aiuto concesso in termini di effetti sulla posizione di solvibilità o di liquidità del beneficiario
 e, in caso contrario, spiegarne i motivi, facendo riferimento, se del caso, ai documenti giustificativi (ad esempio, bilancio, rendiconto finanziario):

5.2. Condivisione degli oneri
Da compilare se gli aiuti di Stato sono concessi in una forma che rafforza la posizione del beneficiario in termini di capitale
:

A) Le perdite del beneficiario sono state integralmente contabilizzate e imputate agli azionisti esistenti e/o creditori subordinati e da questi assorbite?


No
Sì 

 
B) In caso di risposta affermativa alla lettera A, fornire elementi giustificativi, sulla base di un’analisi aggiornata della situazione patrimoniale del beneficiario.

C) Si cercherà di evitare i deflussi di liquidità dal beneficiario ai detentori di capitale o di debito subordinato durante il periodo di ristrutturazione?


No
Sì 

 
D) In caso di risposta negativa alla lettera C, spiegarne i motivi.

E) Lo Stato riceverà una quota ragionevole dei futuri incrementi di valore del beneficiario, in considerazione dell’importo di capitale conferito dallo Stato in rapporto al capitale rimanente dell’impresa dopo la contabilizzazione delle perdite?


No
Sì 

 
F) In caso di risposta affermativa alla lettera E, motivare la risposta e fornire gli elementi giustificativi necessari.

G) Se le perdite del beneficiario non sono interamente assorbite (lettera A) e/o i deflussi di liquidità dal beneficiario ai detentori di capitale o di debito subordinato non sono stati evitati durante il periodo di ristrutturazione (lettera C), descriverne i motivi e spiegare perché la piena attuazione di tali condizioni condurrebbe a risultati sproporzionati:

H) I detentori di titoli di debito di primo rango (senior) contribuiscono a ripristinare la posizione di capitale del beneficiario?


No
Sì 

 
I) In caso di risposta affermativa alla lettera H, spiegare in che modo.

	6. Effetti negativi


6.1. Principio dell’"aiuto una tantum"
L’impresa (o il gruppo a cui appartiene) ha già ricevuto in passato un aiuto per il salvataggio, un aiuto per la ristrutturazione o un sostegno temporaneo per la ristrutturazione
 e/o eventuali aiuti non notificati?


No
Sì 

 
In caso di risposta affermativa, fornire informazioni dettagliate (data, importo, eventuale riferimento alla precedente decisione della Commissione eccetera)
.

6.2. Misure volte a limitare distorsioni della concorrenza:
Misure strutturali – cessione e riduzione dei rami di attività

A) Descrivere la cessione di elementi dell’attivo, la riduzione delle capacità o della presenza sul mercato che ci si impegna ad attuare. Dimostrare che le cessioni, la cancellazione dei debiti e la chiusura di attività in perdita incluse negli impegni non sono necessarie per ripristinare la redditività a lungo termine del beneficiario. Indicare inoltre i mercati rilevanti in cui si svolgeranno tali cessioni e il calendario previsto
. Precisare inoltre se il beneficiario agevolerà le cessioni, ad esempio isolando le attività e accettando di non contattare i clienti dell’attività ceduta.

B) Se le misure strutturali prevedono eccezionalmente solo la cessione di elementi dell’attivo e non comportano la creazione di un’entità redditizia in grado di competere sul mercato, dimostrare che non è fattibile nessun’altra forma di misure strutturali o che altre misure strutturali metterebbero gravemente a rischio la redditività economica dell’impresa:

Misure comportamentali
C) Il beneficiario accetta di astenersi dall’acquisire azioni di qualunque impresa nel corso del periodo di ristrutturazione, eccetto ove necessario a garantire la propria redditività a lungo termine e previa notifica alla Commissione e sua autorizzazione? 


No

Sì 

 
D) Il beneficiario accetta di astenersi dal pubblicizzare il sostegno statale come un vantaggio competitivo allorché commercializza i suoi prodotti e servizi?


No

Sì 

 
E) Sono previste altre misure comportamentali?


No

Sì 

 
Misure di apertura del mercato
F) Le autorità nazionali o il beneficiario adotteranno misure volte a promuovere mercati più aperti, sani e competitivi, ad esempio per favorire l’ingresso e l’uscita dal mercato
? 


No

Sì 

 
G) In caso di risposta affermativa alla lettera F, descrivere le misure e indicare il mercato nel quale sono adottate, precisando in che modo sono direttamente o indirettamente legate all’attività del beneficiario:

Modulazione delle misure volte a limitare distorsioni della concorrenza
H) Gli aiuti sono destinati a coprire i costi sociali della ristrutturazione
?


No

Sì 

 
I) In caso di risposta affermativa alla lettera H, precisare:

	7. ALTRE INFORMAZIONI


7.1. Riportare eventuali altre informazioni considerate pertinenti per la valutazione della misura in questione conformemente agli orientamenti (ad esempio per quanto riguarda misure volte ad aumentare l'occupabilità dei lavoratori in esubero o a fornire assistenza nella ricerca di un impiego):

� 	GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1.


� 	Ciò si riferisce in particolare alle forme di società di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19).


� 	Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto;


� 	Si tratta in particolare delle forme di società che figurano nell’allegato II della direttiva 2013/34/UE.


�	Definito nella decisione 2010/787/UE.


�	Definito nell’allegato IV della comunicazione della Commissione: Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 23.7.2013, pag. 1).


�	Comunicazione della Commissione relativa all’applicazione, dal 1° agosto 2013, delle norme in materia di aiuti di Stato alle misure di sostegno alle banche nel contesto della crisi finanziaria ("la comunicazione sul settore bancario") (GU C 216 del 30.7.2013, pag. 1).


�	La ristrutturazione può comportare uno o più dei seguenti elementi: la riorganizzazione e la razionalizzazione delle attività del beneficiario per aumentarne l'efficacia, il che implica, in genere, l’abbandono delle attività in perdita, la ristrutturazione delle attività che possono essere riportate a livelli competitivi e, talvolta, la diversificazione verso nuove attività redditizie. La ristrutturazione generalmente comporta anche una ristrutturazione finanziaria sotto forma di conferimenti di capitale effettuati dagli azionisti nuovi o esistenti e di riduzione dei debiti da parte dei creditori esistenti.


�	La redditività a lungo termine viene raggiunta quando un’impresa è in grado di fornire un adeguato rendimento del capitale investito dopo avere coperto la totalità dei suoi costi, compresi l’ammortamento e gli oneri finanziari. L’impresa ristrutturata dovrebbe essere in grado di competere sul mercato in base ai propri meriti.


�	Tali scenari alternativi possono, ad esempio, includere la ristrutturazione del debito, la cessione degli attivi, la raccolta di capitale privato, la vendita ad un concorrente o lo scorporo, in ogni caso mediante avvio di una procedura di insolvenza o di riorganizzazione oppure in altro modo.


�	Cfr. anche il punto 56 degli orientamenti.


�	Cfr. anche il punto 64 degli orientamenti. 


�	Ad esempio, se l’aiuto concesso migliora la posizione del beneficiario in termini di capitale proprio, il contributo proprio dovrebbe analogamente includere misure dello stesso tipo, quali la raccolta di nuovo capitale azionario da azionisti storici, la diminuzione di valore del debito esistente e dei capital notes o la conversione del debito esistente in capitale, oppure il reperimento di nuovo capitale esterno a condizioni di mercato. 


�	Ad esempio se lo Stato fornisce sovvenzioni, conferimenti di capitale o se riduce l’indebitamento. 


�	Compresi gli aiuti di questo tipo concessi prima della data alla quale la Commissione ha iniziato ad applicare gli orientamenti, ossia prima dell'1.8.2014.


�	Si fa presente che qualora siano trascorsi meno di 10 anni dalla concessione dell’aiuto per il salvataggio o del sostegno temporaneo per la ristrutturazione oppure dalla fine del periodo di ristrutturazione o dalla cessazione dell’attuazione del piano di ristrutturazione (a seconda di cosa sia avvenuto per ultimo), possono essere concessi altri aiuti per il salvataggio, aiuti per la ristrutturazione o un ulteriore sostegno temporaneo per la ristrutturazione solo nei seguenti casi: a) se il sostegno temporaneo per la ristrutturazione viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio nel quadro di un’unica operazione di ristrutturazione; b) se l’aiuto per la ristrutturazione viene accordato successivamente alla concessione di un aiuto per il salvataggio o di un sostegno temporaneo per la ristrutturazione nel quadro di un’unica operazione di ristrutturazione; c) se l’aiuto per il salvataggio o il sostegno temporaneo per la ristrutturazione sono stati concessi in conformità degli orientamenti e ad essi non ha fatto seguito un aiuto per la ristrutturazione, purché: i) quando sono stati concessi aiuti a norma degli orientamenti si poteva ragionevolmente ritenere che il beneficiario sarebbe stato redditizio nel lungo termine, e ii) si rendano necessari nuovi aiuti per il salvataggio o un nuovo sostegno temporaneo per la ristrutturazione dopo almeno cinque anni a causa di circostanze imprevedibili, non imputabili al beneficiario; d) se si verificano circostanze eccezionali e imprevedibili, non imputabili al beneficiario.


� 	Le cessioni volte a limitare distorsioni della concorrenza dovrebbero aver luogo senza indebiti ritardi, tenendo conto del tipo di attivi da cedere e degli ostacoli alla loro cessione e, in ogni caso, entro la durata del piano di ristrutturazione.


�	Questi impegni potrebbero includere, in particolare, misure per aprire ad altri operatori dell’Unione determinati mercati direttamente o indirettamente legati all’attività del beneficiario, nel rispetto della normativa dell’Unione. Queste iniziative possono sostituire altre misure volte a limitare distorsioni della concorrenza che sarebbero di norma richieste al beneficiario.


�	Per i tipi di misure che rientrano nella nozione di "aiuti a copertura dei costi sociali della ristrutturazione", cfr. i punti da 32 a 35 degli orientamenti.
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